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DTREZToNE cENTRALE svrluppo EcoNoMrco, RrcERcA E MERcATo pEL LAVoRo X!lgD:-

SERVIZIO POLIZIA AMM INISTRATIVA
CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DISUOLO PUBBLICO ANNESSO A PUBBLICI ESERCTZICON PROCEDURA

SEMPLIFICATA Ar SENSI DELLA DELTBERA Dr C.C. N' 71 DEL ilO/L2/2Ol!4
( onccssione sernplificata no )t026 /P.E. Del g.{ nifl20l6
riiasciara ir-r data I5 ^ O 4- Lol6
Procedimento lJnico Autoruzatorio (PUA)

PRATICA SUAP

IL DIRIGENTE

Vista I'istanza di occup azione suolo I Pcl20l6l 493677 del 1010612016 lpresentata dal Sig_ _ l
ì\4ARINO NI('0LA nutolu u NapOú

\ 106sól?91_6_ TAREAA ]DEHORS TIPO B

. ---tIl 1610411970 CF: MRNNCL7OD16F839Q lnella qualità di titolare dell'impresa individuale 
i

DI]"IA INDIVIDUALE MARINO NICOLA P.IVA 06543690637

con .scde operatlva in Napoli VJA FEfD_$4ry?9_ RUSSO 18 
_ _M4__

Dato alto del possesso del titolo giuridico abilitativo all'esercizio dell'attività di somministrazione:

i\ult>r'izzazionei SCIA. n. 400589 del 0211211993 Itipo A
Da1(, atto che il Dossesso dei requisiti di cui al D.rpossesso dei requisiti di cui al D.Lgs 15912011 e all'art. 71 del D.Lgs. 5912010J
sono controllati dal Servizio Commercio, Artigianato e Made in Naples.

Visto il Regolamento per I'occupazione di suolo pubblico e per I'applicazione del relativo Canone
((1. O. S. A. P.). approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del61812015;
vistcr il Regolamento per I'occapazione dí suolo pubblíco per íl rístoro alltaperlo delle attívità di
somministrazione di alimenti e bevande e di vendita al dettaglío di prodotti alimentari
confezionati e /b artigianali (di seguíto Regolamento dehors), approvato con deliberazione di
Consiglio comunale n. 71 del 1011212014;
visto che I'art. 8 del suddetto Regolamento dehors prevede che il servizio competente, verificata la
conforntità delle dichiarazioni e la completezza degli allegati tecnici rilasci o neghi la concessione
entro il termine di l0 giomi dalla richiesta e che, qualora a conclusione del procedimento istruttorio,
if rncdcsinro servizio accerti lamancanzadi uno dei requisiti richiesti, dei quali è stato dichiarato il
possesso. assuma le conseguenti determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 2l-
quirrcluies e 21- nonies della legge 241190.
Verificata la completezzaela conformità delle dichiarazictr"ri rese dal richiedente ai sensi del DPR
4.+512000 sul possesso dei requisiti richiesti per I'otteninrento della concessione nonché sul rispeitb
clelle condizioni e dei limiti imposti dal Regolamento nonchè la completezza degli allegati tecnici.
che non sussistono in capo al responsabile del procedimento e in capo al Dirigente situazioni di
conflitto di interesse, anche potenziale.
\/i strr
il Resolanrento di Polizia Urbana approvato con delibera di Cl.C. n. 46 del 9l3lz!001e s.m.i.; :'

il D.l.gs. 30 aprile 1992. n. 285 (Codice della Strada) e il relativo Regolamento diAttuazione;
il D.t-gs 4212A04 e s.m.i:

i llrcr(j,)\:clrl)a/r()Ìì

lr/



l-s4 def 240412014;
il Piano J'rienrrale di Prevenzione della Corruzione
dell' I l/02/201 6:

2016-2018, aggiornato con deliberazione di G.C. n. 64

I'art. 23 del D.l-gs. 3312013 e s.m.i.

'\ltestata Ia regolarità e la correttezza dell'atîività amministrativa e contabile, ai sensi dell,art. 147 bis commaide|D'Lgs267l2(|00es.m.i.edegliartt.|3commal,|ettelabe|7,comma2|etteraa)delRegolamento
del Sisterna dei Corrîrolli Interni approvato con deliberazione di C.C. n. + a.l *àilUí.
lìilevato che il canone cosAP per I'occupazione di mq 24,00 è pari ad € llg2,96 ed è statocalcolato secondo quanto riportato nel seguente prospetto

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL CANONE

il D.Lgs.26712000 e sm.i.;
laL..24ll90 e s.m.i.:
l'art. 6 bis della Legge 241190 e s.m.i.;
gli art1. 6 e 7 del DPR 6212013 e s.m.i.;
gli affi. 7 e 9 del Codice di Compoftamento del Comune di

.i,"'

Napoli, approvato con deliberazione di G.C. n.

consecutivi a decorrere dalla:

Dott.ssa,

CATEGORTA COSAP 
I rarunra e lrurq.r " ,-r_*__-___-____=--- _

B )49,29 | 24

Al Sig. MARINO NICOLA Nato/a a NAPOLI

DIT'TA INDIVIDUALE MARINO NICOLA P.tvA 06543690637

l'oc cu pazi o-rlgaij".g] o pubblico nell'area prospiciente i I

VIA IìLRDINANDO RUSSO t8 - l8/A
per I'istallazione di tavoli, sedie. ombrelloni con srel

: :T:I"lloni con stelo centrate """.* i"g;br" trt"l" di -q aît'v"rr' òsL's, urroreilonl con stelo centrale con un ingombro totale di mq 22rfi1come da progetto allegato che costituisce parte integrante del presente uio, .o' il divieto di utiliz- i

acqu'isito if pagamento pari ud € lq4-h-S--- effertuaro in 66a70-o6.2ol6ai senridell'art. 3l del Regolamento per o".rrpaiiooàìiìuoto pubblico 
" 

f'"fffi"uzione del relativocanone(COSAP), ' rr --

CONCEDE

r. gr v rvlv uI ullllz_ |

l^: ]:ll verticali 
in Pvc, paraventi, fioriere e pedana e con la prescrizione di d";;i;;;ù'#ffi idcr rocare grr arredi nei giorni e negli orari di chiusura deil'attività --"""-'^'";,-ì:_.__ 1:a__!

La concessione è valida per un periodo non superiore a 120
datale] rlLT:lg_%

Il Responsabile del procedimento
Arch. Patr/qia Orpgeriw7

J'AJ IV{V\

llg2,96

pubblico esercizio riio in Napoli

Il Concdssionario
(per accettazro

ltllrr('occilp.lzione srrolopubblico-ViaOronzioMassan.ó_g0l-33Napoli-tel.0gl795-ì17ri_tar.Ogl79533ó9-e+ail.occupazione.suolo@comune.napoli.it



AVVERTENZE
i;;,rcersffiI-sono rilasciate a titolo personale e si intendono in ogni caso accordate,senza pregiudìzio dei

í;l*ì Ji-t"-i, 
"àn 

t'outùgo au parte'del concessionario di rispondere.in proprio di tutti i danni, senza

,gi,3ra; ;il;t"* " 
uil'utítnontarì-e aei medesimi, che, in dipendenza dell'occupazione, dovessero derivare a

tcrzr.
i! concessionario ha I'obbligo di osservare tutte le disposizione legislative e regolamentari in materia e, nella

esecuzione dei lavori connessi alla occupazione concessa, deve osservare le norme tecniche e pratiche

previste in materia dalle leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini locali'

iir pa*rcolare, oltre a rispettare le condizioni e le prescrizioni imposte con I'atto di concessione, I'interessato è

tcnuto:
a) ad esibire. a richiesta degli addetti comunali, I'atto comunale che autorizza I'occupazione, unitamente alle

ailesiazior1i deil'avvenuto pagamento del canone ed eventuali oneri accessori dovuti;

b) a rnantenere in condizióne O; ordine e pulizia I'area che occup4 anche facendo uso di appositi contenitori

peL i rifiuti Prodotti;
c1 a provvedere, a proprie spese, al ripristino della pavimentazione stradale nel caso in cui dalla occupazione

siano derivati danni alla pavimentazione medesima;

d) a non arrecaredisturbo o molestia al pubblico ed intralcio alla circolazione;

e) ad evitare scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica non consentiti.

Ií concessionario sottosciivendo il presente atto dichiara di essere a conoscenza degli obblighi previsti dal

Regolarnento dei Dehors, approvato con deliberazione di C.C. n. 71 del 1011212014 e dal Regolamento per

I'oJcupaziole di suolo pubblico e per l'applicazione del relativo Canone (C.O. S. A. P.), approvato con

Deliberazione di Consiglio Comunale n.44 del 6l8DAl5.
l.'Arnministrazione Comunale può impone in ogrri tempo nuove condizioni.

lrr caso di revoca della concessione o di scadenza della medesima, il concessionario deve provvedere à

proprie spese a ripristinare lo stato dei luoghi con immediatezza e, comunque, entro il termine stabilito dal

bervizio i)ccupazione Suolo. ln mancanz4 il Comune provvederà addebitando le spese al concessionario.

Il contratto si risolve di diritto nei casi previsti dall'art. l0 del Regolamento per occupazione di suolo

pubblico e I'applicazione del relativo canone (COSAP) e in caso di perdita di efficacia della SCIA. di

somministrazione o di vicinato.
ll Coinune, per sopravvenuti motividi pubblico interesse può modificare, sospendere o revocare in qualsiasi

mor11ento il presente provvedimento. L'impossibilita di continuazione dell'occupazione oggetto della

colcessione, per una causa di forza m,ggiore oppure da provvedimento o fatto del Comune da diritto al'
rinrbcrrso proporzionale del canone, se già pagato e per il periodo di mancata utilizzazione, secondo le

rnodalita disciplinate dall'articolo 39 del Regolamento Cosap.

Il concessionario può porre termine al rapporto concessorio prima della sua scadenz4 con apposita

comunicazione di rinuncia all'occupazione indinzzata al Servizio Polizia Amministativq con contestualp

riconsegna del titolo ed al Servizio tributario competente. In tale caso, per le occupazioni temporanee, reSF

dovuîol'intero canone determinato in sede di rilascio, mentre per le occupazioni permanenti, resta dovutll

l'intero canone previsto per l'anno in cui viene effetfuato il recesso.

!l concessionario ha l'obbligo del pagamento anticipato del canone rispetto al ritiro dell'atto concessorio e

ail'inizio dell'occupazione. Pertanto, il rilascio del presente prowedimento da parte dell'Ufficio
Occupazione Suolo Pubblico è subordinato alla determinazione del canone, che verrà comunicàto

all'indirizzo del concessionario tramite I'applicativo suap. In caso di errore materiale nel calcolo del canone,

il concessionario si impegna a versare a conguaglio il dovuto senza sanzioni e/o,interessi di mora. . :.

Nei cònfronti dei soggetti autonzzati che non abbiano correttamente assolto il pagamento del canone, il
competente Servizio tibutario invia I'awiso di pagamento a mez::o posta eletfonica certificata lo

raccomandata A/R, invitando il soggetto passivo dell'obbligazione ad adempiere al pagamento entro 60

giorní dalla notifica dell'atto, con I'awertenzache decorso inutilmente il termine, il pagamento sara intimàtó
meciiante ruolo coattivo o ingiunzione di pagamento. Con il medesimo avviso viene irrogata la penale pari'a!
30"/a del canone evaso; in caso di pagamento effettuato entro i 60 gg. dalla notifica dell'awiso di pagamento,

la penale e ridotta nella misura del 50%. Sono altresi applicati gli interessi come stabiliti all'art.36 del
Regoiàmento Cosap. Prima della notifica dell'avviso di cuí sopra, il concessionario che si accorga di non
aver tempestivamente versato il canone puo regolarizzare spontaneamente i suoi pagamenti con le medesiihé
rnodalíta previste, per i tributi, dall'art.13 del D.Lgs. 472197 in tema di raWédimento operoso. Qualora'il
canone è stato versato con un ritardo inferiore ai 15 giorni, le sanzioni legate al.tardivo versamento vengonb
irrogate in misura ridotta analogamente a quanto disposto, in materia tributaria, dall'art.l3 del D.LiiS.
471i91 .

L'avvenuto pagamento, anche di, una sola rata (nell'ipotesi di pagamento dilazionato), equivale 'ad



accertazione dell'intero canone imposto per la concessione.
Ai serrsi dell'art. 38 c. I e c.2, del Regolamento Cosap, il concessionario è informato che:
i. Cón deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento possono essere sospesi"o
differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti in caso di gravi situazioni, se non diversameirte
disposto da norme di legge. -;-

2. Su richiesta del contiibuente, nelle ipotesi ditemporanea situazione di obiettiva difficolta finanziaria" puo
cssere concessa dal dirigente del competente Servizio tributario, la ripartizione'del pagamento delle somihe
dovute a fronte di avviso di pagamento, owero nei casi di ravvedimento di cui all'art.34 comma 3, secorrdo
un piano rateale prr:disposto dal Servizio tributario competente e firmato per aacettazione dal contribuente,
che si impegra a versare le somme dovute secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro I'ultimo
giorno del mese. Sugli importirateizzati sono dovuti gli interessi previsti dal vigente Regolamento, oltrqal
rirnborso delle spese. 

|..:i. t-a richiesta di dilazione deve essere presentata prima della scadenza utile ,per il pagamento del debito
allegando I'attestazione comprovante I'awenuto pagamento di un dodicesimo dell'importo complessivamente
dovuto. Tale versamento costituisce acquiescenzaal provvedimento di accertamento del debito. Il Servizio
tributario competente dovra dare riscontro alla richiesta di rateazione entro 60 giomi dal suo ricevimento.
4. La rateazione non e consentita:
a) quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateazioni o dilazioni;
c) se I'importo complessivamente dovuto e inferiore ad € 1,000,00;
i. La durata del piano rateale non puo eccedere i tre anni (36 rate mensili)
6. Per gli importi superiori ad € 10.000,00 il riconoscimento del beneficio e subordinato alla prestazione di
idorrea garanzia fideiussoria rilasciata da istituto bancario o da societa assicurativa regolarmente iscritfj. irl
IVASS.
7. L'ammontare di ogni rata mensile non puo essere inferiore ad € 100,00. ' ) ':i'

In caso di mancato pagamento di una rata, alle scadenze stabilite dal piano di rateazione, il contribueiiie
decace dutomaticamente dal beneficio e le somme residue dovute sono immediatràmente riscuotibili mediafite
I'isciizione della partita al ruolo coattivo con contestuale decaden za del beneficio previsto all'art. 35, comma
7 (riduzione al25o/o della sanzione amministrativa pecuniaria), nonche di quello previsto all'art. 34 commi 2
ci.
H' ammesso I'accollo del debito altrui senza liberazione del debitore ori.ginario. ì

La concessione di tyglg^Pl9b]i.-o,?olp_t99?9qu semplificata può-essere rinnovara per unasolp yol-
ia nei rnedesimo anno solare con la sola esclusione dèlla concessione concerne"te óc"up-iófriCà-
denti in ar99 puppli.che, aventi valore-arche.ologico, storico, artistico e paesaggistico-sottòpìiiè:a
piano attuativo obbligatorio-(progetto d'ambito). In tale ultimo caso, la crjncesjiEne p"O éiiilè riìal
sciata ua.sola volta nel medesimo anno solare.-Il rinnovo è ammesso per i due anni éucceiiivita;-
con:ere dalla prima domanda. Alla scadenza del triennio il soggetto dowà presentare istanà ai 

"uò-va concesslone.
Il coiicessionario è consapevole che, qualora a conclusione del procedimento istruttorio (art. 8 com-
nra 4 del Regolamento dehors) dovessero em€rgere motivi ostativi al mantenimento aèlìótóup-ió-
ne concessa con ll presente prowedlmento, dovrà provvedere a conformare l'occupazione sià con-
cessa (rnclusa-la modtttca o la rimozione degli arredi utilizzati) e che in caso di rifiùto I'arnriinisaa-
il5î^.j,T5qlî q3y".derà ad as$rmere le éonseguenlideteníinazioni in via di 

""dtrt"tr,-ii-**irlegii articoli 21-quinquies e 2l-nonies della leese24l/gA e s.m.i.
il concessionario è algesj consapevole che le dfformita delle dichiarazione rese in sede d1 presenta-
zione dell'istanza costituisce causa ostativa al rilascio di una 

"uova 
conilssio"è ffibn"o ffi",!ffi-vo.

Iplepgllte.ptowedimento viene inoltrato al Servizio Gestione IMU Secondaria e altri tributi ru.O.COSAP)aI Servizio Autonomo Polizia Lgc{_e p-er gli adempimenti di coÀpóA;ed- ilG"Ìdl"i
serv'tzto commercio, Artigianato e Made in Naples-per comiuricazioni inerènd il p";["ú;dfó;
sesso dei requisiti di cui aI D.Les r59/20Ire déi LeciuisitimgfAi é pio6sJióiàtiéeiid;irfiftj-
l'attività'disòmminis1razionedi-cuiall'art.jtaetD:L;s:.'9Ìiòîò.-r^v^Y9vrvgg
Ai sensi dell'art. 23 del ?.Lg.s, 33l20l3la concession6sarà i"sèriL nell'elenco dei prowedimenti fi-
Tll,*?,fLqT djtq:lq.pubblicato nella sezione "Amministazióne ùasfàiénìé;Ta'riiò'iriitrriii-
nale del Comune diNapoíi. -z' -/ /
IiConceósionario -/.Zt**
(per accettazione) -------9464d--
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Richiesta di Rinnovo occupazione suoro Definitiva di22,53 mq
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PROGETTO - SCALA 1:50
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